
Informarvi è il nostro primo dovere. 

Care cittadine e cari cittadini di Pienza, con questo foglio vogliamo 
informarvi sulla nostra attività in Consiglio Comunale. E’ un nostro 
dovere. 

La nuova amministrazione comunale non ha prodotto fatti nuovi positivi 
e rilevanti. Ma vive della rendita di progetti lasciati dalla passata 
amministrazione, con  lavori già presentanti e finanziati che sommano  
ad oltre 2 milioni di euro: appartamenti negli ex Macelli; ampliamento 
dell’asilo nido; stazione ecologica; lavori pubblici e centro polifunzionale 
di Monticchiello; messa in sicurezza delle scuole;  servizi associati con i 
Comuni della Comunità Montana; Consulta Giovanile e Centro 
Commerciale Naturale;  concorso Benvenuto Franci; nuova segnaletica 
nel centro storico; restauro dell’affresco del Paolucci. Sette mesi sono 
pochi per giudicare una nuova amministrazione comunale, formata da 
persone prive di qualsiasi esperienza amministrativa di responsabilità? 
Probabilmente si. Ma quello che ci preoccupa per la città è la mancanza 
di idee dei nuovi amministratori. E le intenzioni del sindaco e della giunta  
non promettono niente di buono per i dipendenti comunali e per i 
cittadini. . 

I  nuovi amministratori dicono pubblicamente che possono scegliere 
dove e con chi stare secondo le loro convenienze politiche. Così, per 
esempio, quando erano all’opposizione  hanno chiesto in consiglio 
comunale l’uscita dal servizio associato dei vigili con altri comuni della 
Comunità Montana. Poche settimane fa,  cambiando di 360 gradi la loro 
posizione passata, hanno votato in consiglio comunale per il rinnovo del 
servizio associato dei vigili.  Questa ed altre giravolte finiranno per 
ridurre drasticamente la credibilità degli  attuali amministratori nel 
territorio. La poca credibilità degli amministratori ridurrà  le opportunità 
di sviluppo della città e la capacità di reperimento di risorse ed 
investimenti.

Rispettiamo naturalmente chi s’impegna per la comunità, anche se non 
la pensa come noi. Da noi non leggerete perciò attacchi alle persone. 
Contrastiamo naturalmente  le scelte sbagliate dell’amministrazione 
comunale. Per queste due ragioni la nostra opposizione sarà leale e 
senza sconti. 

Lasceremo parlare le nostre interrogazioni, le nostre critiche puntuali e 
le nostre proposte. Poi, se avrete la cortesia di leggere, vi formerete in 
piena libertà  la vostra opinione. 

Con cordialità,                              

                                                      Lista Centro Sinistra per Pienza

NUMERO UNICO  - DICEMBRE 2009 
www.pdpienza.it  - info@pdpienza.it 

In questo numero:
Informarvi è il nostro primo 
dovere

Gruppi di lavoro aperti

Interrogazioni presentate

Dieci Commentarii

FOGLIO INFORMATIVO 
della LISTA CENTRO SINISTRA PER PIENZA

Gruppo Consiliare di minoranza - Comune di Pienza

Commentarii
« Quando io ero Enea nessuno mi conoscea. Ora che sono Pio tutti mi chiaman zio »

Il titolo 

Il titolo del nostro foglio informativo si 
fregia del nome di uno dei grandi “monumenti” 
del Rinascimento italiano: l’opera storico-
letteraria di Pio II  ” i Commentarii”.

Vorremmo così condividere con voi le 
nostre iniziative, i nostri progetti, le nostre 
speranze e ricordare con voi il fondatore della 
nostra città.

Ulteriori informazioni sull’attività della Lista Centro Sinistra per Pienza le trovate:
! nel sito del PD di Pienza:  www.pdpienza.it

! nelle bacheche del PD
! iscrivendovi alla MAILING LIST per ricevere la nostra posta elettronica 

 (iscrivetevi inviando una mail di richiesta a: info@pdpienza.it)

Gruppi di lavoro aperti a tutti i cittadini

Come avevamo scritto nel nostro 
programma elettorale, vogliamo offrire 
opportunità e luoghi di partecipazione, alle 
donne e ai giovani in particolare, chiamandoli a 
partecipare a nuovi gruppi di lavoro che 
elaboreranno proposte in materia di 
manutenzioni, di ambiente e decoro urbano, di 
accoglienza, di cultura e istruzione, di 
commercio. Chiameremo i cittadini a seguire e 
controllare la progettazione e la realizzazione 
delle opere pubbliche.
Per partecipare o per altre informazioni 
rivolgetevi ai candidati della lista Centro Sinistra 
per Pienza oppure scrivete a: info@pdpienza.it.



Sulla Bottega Verde e sulla Fornace, una crisi grave per l’economia di Pienza.

Di fronte alla grave crisi della Bottega Verde e della Fornace  abbiamo  espresso la nostra solidarietà alle 
dipendenti e ai lavoratori e abbiamo chiesto l’intervento   dell’amministrazione comunale.  Un vero colpo per 
molte famiglie pientine: un gruppo di donne capaci e qualificate hanno perso il loro posto di lavoro.

Non abbandonare  il 2° CONCORSO INTERNAZIONALE per CANTANTI LIRICI "BENVENUTO 
FRANCI"

Dopo il successo della 1^ edizione che aveva visto oltre 115 cantanti, provenienti da tutto il mondo, iscritti 
alla manifestazione, abbiamo chiesto che si organizzasse senza indugi la 2° edizione. Siamo contenti che, grazie 
anche alle nostre sollecitazioni ,continui  un’iniziativa  avviata dalla passata amministrazione.

Richiesta di trasparenza sui servizi socio sanitari

Abbiamo chiesto incontri ufficiali dei capi gruppo della maggioranza e dell’opposizione con l'ASL 7 per fare 
chiarezza sui dei servizi socio – sanitari per i cittadini di Pienza.  Sindaco e giunta comunale li hanno rifiutati e 
parlano di difficoltà politiche nella realizzazione del loro programma di ritorno nella Società della Salute della Val 
di Chiana. Continuano a fare della sanità una questione politica e a negare l’evidenza. Sono prigionieri di una 
campagna elettorale sbagliata. Il conto lo pagheranno i cittadini.

Che fine ha fatto la casa di riposo promessa dalla Lista Civica?

L’Amministrazione Comunale di Pienza  dice che è difficile costruirla in Val d’Orcia figuriamoci in Val di 
Chiana. Dove è stata costruita da poco una nuova struttura per non autosufficienti. Una storia triste la vicenda 
della casa di riposo a Pienza. La Lista Civica ha illuso ripetutamente i cittadini per mettere sotto schiaffo  la 
passata amministrazione. Bastava solo un po’ di  buon senso per capire che la condizione dei non autosufficienti 
deve essere affrontata con  strutture e  idee  nuove e con la collaborazione delle famiglie e del volontariato.

Pienza  rimane nella Comunità  Montana , perché non informare  i cittadini?

I cittadini di Pienza hanno il diritto di sapere che  il loro Comune è rimasto  nella Comunità Montana Amiata 
-Val d'Orcia.  Mantenere un piede nella Comunità Montana e un piede nella Società della Salute della Val di 
Chiana, indebolisce il ruolo e il contributo dei comuni della Val d’Orcia nelle politiche di area. Il rischio è 
l’irrilevanza e l’isolamento politico amministrativo di Pienza. 

Difficile fare peggio in Piazza Dante Alighieri. 

Tolta la fermata dei bus, inadeguata la sosta per i gruppi di motociclisti. La sicurezza e la viabilità è  
peggiorata dopo che la nuova amministrazione comunale ha deciso l'apertura di un parcheggio per le moto  nel 
luogo più sbagliato della città: Piazza Dante Alighieri. I bus turistici si affiancano alle moto, riducendo 
pericolosamente carreggiata e visibilità; le moto provenienti da Montepulciano per parcheggiare tagliano 
pericolosamente la curva. Impensabile tenere un vigile tutto il giorno in Piazza Alighieri per tenere sotto 
controllo situazioni difficili per la sicurezza stradale.

Una questione di coerenza che non fa piangere le casse del Comune.

Quando era capo gruppo dell'opposizione il sindaco attuale ha polemizzato sui giorni di presenza in 
Comune del suo predecessore. La  Lista Civica ha fatto della presenza del sindaco in Comune uno dei cavalli di 
battaglia della sua campagna elettorale. Dopo l’elezione il sindaco ha deciso di continuare a tempo pieno il suo 
lavoro e di essere così presente in Comune, e a disposizione dei cittadini, solo saltuariamente. E’ davvero grande 
l’incomprensione del ruolo e dei compiti di un sindaco se il nostro è a disposizione della città solo nel tempo 
libero.

Monticchiello,  dopo  la sentenza del Consiglio di Stato

Aiutare  quei cittadini di Monticchiello che  hanno presentato le osservazioni al Regolamento Urbanistico e 
sono rimasti intrappolati nel vincolo paesaggistico. 

L’articolo di giornale esplosivo sul parcheggio fai da te. 

Quando di mezzo ci vanno i volontari. In un articolo di giornale  c’era scritto che il consigliere delegato alla 
manutenzione e tre membri della Lista Civica "hanno usato inerti",  inviati dal sindaco, "per il fondo ecologico del 
parcheggio". L’articolo conteneva, non si sa perché, nomi e cognomi dei protagonisti. Inevitabile la nostra 
domanda  al sindaco e alla giunta: perché per il fondo del parcheggio nella zona del Campo Sportivo sono stati 

Le "interrogazioni" 
sono domande dirette al 
Sindaco o agli Assessori su 
iniziativa dei Consiglieri 
Comunal i   r iguardanti  
spec i f i c i  a rgoment i  o  
situazioni che riguardano le 
competenze comunali.
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utilizzati inerti non macinati e raffinati ? Conseguenza: a rimetterci è il più ingenuo. Il cittadino paga infatti la 
multa, gli altri si ritrovano senza saperlo i loro nomi sul giornale, mentre il consigliere alla manutenzione non 
trova neanche il tempo per scusarsi dell’accaduto.

 Che fine ha fatto l'appalto per la segnaletica nel centro storico?

Molte aziende commerciali pientini preoccupate per gli effetti negativi sul commercio della crisi del turismo 
e in assenza di  informazioni da parte dell'Amministrazione Comunale, vogliono sapere che fine ha fatto 
l'appalto  per la segnaletica nel centro storico. Al sindaco e alla giunta abbiamo chiesto se e quando verrà 
istallata la nuova segnaletica.  La risposta dell’assessore competente: dopo la lettura di una lunga e parziale 
ricostruzione di come è nato il progetto per la segnaletica, ha detto che non bloccherà l’appalto predisposto 
dalla passata amministrazione.  

Cosa fa la Giunta per le strade vicinali comunali?

Molti cittadini che abitano in campagna ci segnalano lo stato pietoso di alcune strade vicinali comunali, che 
causa molti disagi agli abitanti e alle aziende agricole. Occorrono  misure immediate d'intervento per rimettere 
in un buono stato  le strade. Occorre realizzare il lavoro fatto nella passata legislatura sulle strade vicinali 
comunali, grazie alla Consulta e alle delibere adottate per la formazione dei consorzi tra i frontisti.

1)  Il piano strutturale ed il regolamento urbanistico sono bloccati!

Nell'aprile scorso il Consiglio Comunale ha adottato il regolamento urbanistico, atto che completa e definisce, 

rendendone operative le scelte del piano strutturale. Sono trascorsi cinque mesi dalla scadenza delle possibili 

osservazioni ed il regolamento urbanistico non è stato ancora approvato definitivamente. Questa maggioranza 

non ha prodotto nemmeno un'osservazione certificando nei fatti di condividerne i contenuti o, se piace di più, 

testimoniando l'incapacità di avere una strategia alternativa. Attenzione però: senza una visione ampia e 

condivisa l'urbanistica diviene piccola cosa, buona solo al mercato dei favori! Con il blocco del regolamento 

urbanistico non si blocca solo l'edilizia, si blocca lo sviluppo!

2)  Nessuna nuova entrata e nessun nuovo progetto ammesso a finanziamento pubblico!

Per il Comune di Pienza, in questi anni di tribolazioni delle entrate finanziarie, un dato positivo e costante era 

stato quello di iscrivere a bilancio co-finanziamenti pubblici importanti: oltre due milioni di euro negli ultimi tre 

anni. Gli unici 2 progetti finanziati da giugno ad oggi sono eredità dell'Amministrazione Del Ciondolo che a 

maggio aveva presentato alla Fondazione Monte dei Paschi di Siena L'Emporio Polifunzionale di Monticchiello e 

un progetto riguardante gli eventi culturali. Conclusa la rendita dell'Amministrazione precedente, nel prossimo 

bilancio ci aspettiamo finanziamenti per ZERO euro , vista l'immobilità dell'Amministrazione in carica. 

3)  Nessun nuovo lavoro pubblico e nessun nuovo cantiere!

E' quasi un record! In 6 mesi nessun nuovo progetto nel cassetto e nessun nuovo cantiere per i lavori già 

presentanti e finanziati dalla precedente Amministrazione che sommano oltre 2 milioni di euro. A meno che non 

si vogliano considerare lavori pubblici la realizzazione di un parcheggio “rimediato”, con i risvolti che tutti 

conoscono e la demolizione, di dubbia liceità, di qualche tramezzo. Più corretto anche in questo caso usare il 

termine “zero assoluto”e aspettare tempi migliori. 

4) Demolizione dell'organizzazione interna e spregio delle relazioni sindacali!

L'organizzazione degli uffici e dei servizi che rispondeva ad esigenze di modernità dell'azione amministrativa, è 

stata saccheggiata e costringe all'immobilismo settori cruciali della macchina amministrativa. Non sono ancora 

stati coperti i posti vacanti per causa pensionamento all'Ufficio Tecnico e all'Ufficio Ragioneria. Non solo non è 

stato ancora ricoperto il posto all'Ufficio Attività Produttive ma non si intravede nemmeno una soluzione seppur 

provvisoria. Non è stato espletato neppure il concorso per l'assunzione di un operaio esterno nonostante fosse 

stato indicato dalle organizzazioni sindacali come passaggio prioritario. E' stata demolita l'area Attività 

Produttive legata al turismo e alla cultura già presa d'esempio da altre Amministrazioni. Con le scelte operate si 

riporta l'organizzazione a quello che era dodici anni fa, credendo (sic!!!) che il nuovo sia riportare indietro le 

lancette della storia, cancellando i concetti di circolarità e funzionalità dell'organizzazione, non comprendendo 

nemmeno quali competenze e quali strutturazioni siano necessarie ad un ente per tenere il passo con il resto del 

mondo. Tutto questo non valorizzando e spesso mortificando le risorse interne, senza nemmeno aprire un 

confronto con i dipendenti, punendo i quali si cerca forse di nascondere le incapacità di questa maggioranza. 

Una prova muscolare senza mostrare muscoli; nessuno ha avuto il coraggio di presentarsi al tavolo del 

confronto; nessuno ha dimostrato di essere in grado di prendersi le responsabilità dal ruolo che ricopre e dire ai 

lavoratori che l'idea era quella di smontare tutto il meccanismo (forse per il solo fatto che era stato pensato da 

altri).E' solo prepotenza. E' solo spregio delle relazioni umane e sindacali. 

5) La sosta a Pienza e Monticchiello sono peggiorate e peggioreranno ancora!

DIECI COMMENTARII
Diario di avvenimenti 
del presente e del 
futuro di Pienza
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I cittadini di Pienza e Monticchiello sanno bene che il problema della sosta si trasforma spesso in tormento. I 

disagi non si risolveranno se non si darà seguito alle scelte strategiche e progettuali di fondo che sono già 

indicate nel Piano Strutturale e negli studi prodotti. L'attuale maggioranza (quando era opposizione) aveva 

ingigantito il problema della sosta fino a farlo diventare grande come una montagna. Ora la montagna ha 

partorito un topolino, aumentato la confusione in piazza Dante Alighieri e prodotto un parcheggio a pagamento 

davanti alla Coop su un suolo concesso a titolari di attività produttive che hanno pagato la concessione degli 

stalli e che per definizione, per legge, devono rimanere aperti al pubblico. La ZTL a Monticchiello verrà rivista in 

modo assolutamente più negativo per gli abitanti esterni e della campagna. 

6)  Pienza non ha rappresentanza istituzionale e collegamento politico!

Il Comune di Pienza non ha rappresentanza in nessun organo decisivo istituzionale, ente, consorzio o società 

pubblica.

Non è rappresentato nella giunta della Società della Salute, né nella Giunta della Comunità Montana, né in 

nessun altro Consiglio di Amministrazione o di Gestione. Alle sedute della zona socio-sanitaria Amiata Val 

d'Orcia il Sindaco non partecipa perché non gli interessa, a quelle della Val di Chiana non partecipa perché non 

ne fa parte. Pienza è totalmente fuori dalla programmazione che riguarda le politiche sociali e sanitarie, un 

arretramento davvero gravissimo. L'isolamento politico di questa maggioranza è evidente e non porterà 

vantaggi ai cittadini.

7) I servizi associati restano dov'erano. La casa di riposo non si farà e gli anziani possono 

attendere!

Nell'ultimo Consiglio Comunale sono state rinnovate tutte le convenzioni per i servizi associati con gli altri 

Comuni dell'Amiata Val d'Orcia (BENE!). Pienza non è uscita dalla Comunità Montana (BENE!). La visione del 

tutto demagogica del fai da te sbandierata dalla Lista Civica non ha trovato sbocco (BENE!). Il Sindaco si 

giustifica dicendo che si aspetta la decisione della Regione circa la zona socio-sanitaria ma dovrebbe sapere che 

quella dei servizi associati è altra questione.

8) Servizio Associato dei Vigili e Consulta Giovanile: incoerenza e ritardi.

Dopo 5 anni di attacchi e mesi di polemiche elettorali; dopo aver presentato, quando sedeva nei banchi 

dell’opposizione, un ordine del giorno al consiglio comunale per l’uscita dal servizio associato dei vigili, il sindaco 

ha cambiato idea. L’organizzazione del servizio dei vigili deve rimanere la stessa che le aveva dato la passata 

amministrazione comunale. La consulta giovanile deve rimanere in piedi, ci sono voluti mesi di riflessione 

all’amministrazione comunale per decidere che tutto deve rimanere com’era.

La continuazione del servizio associato dei vigili e della consulta giovanile sono la conferma della nostra 

credibilità e la conferma ulteriore dell’incoerenza del sindaco e della giunta.

9)  Il Centro Studi Mario Luzi è abbandonato a se stesso!

Il Centro Studi “La Barca” attivo da 10 anni nel panorama culturale nazionale è totalmente abbandonato; la 

giunta si ostina ad ignorarlo, forse pensa che si tratti di un gruppo di eruditi da trattare come qualsiasi altra 

associazione di volontariato. Gli amministratori forse non sanno che è il Comune ad avere parte attiva 

nell'attività (il che significa progetti e risorse di bilancio) e soprattutto sembrano ignorare che è il patrimonio 

librario del Centro Studi a chiamare direttamente in causa l'istituzione. Nel 2009 nessuna attività del Centro 

Studi ha trovato il sostegno del Comune; ma del resto, da giugno ad oggi quali sono gli eventi culturali che il 

Comune ha prodotto? Per fortuna ci pensano le associazioni con la loro normale attività a colmare il vuoto. Ma la 

cultura in una Città come Pienza e in un luogo come Monticchiello può affidarsi solo al volontariato?

10)  Pienza città dell'Unesco!

In questi ultimi anni Pienza aveva raggiunto un ruolo di primo piano all'interno dell'Associazione delle Città Sito 

Unesco e ne sono prova i numerosi convegni nazionali ai quali il Comune era stato invitato a portare la sua 

esperienza. Pienza era presente anche all'interno del Comitato Tecnico di Indirizzo ed ha sempre mantenuto 

forti legami con le altre Città per definire e programmare strategie di sviluppo coerenti con il prestigio del 

territorio. Quali sono oggi i progetti che la giunta ha in mente? Gli assessori sono informati che stiamo dentro a 2 

siti? Qualcuno di loro ha mai letto il Piano di Gestione? 

E' consuetudine nei cambi di amministrazione che siano i primi 100 giorni a dare l'impronta del cambiamento…. 

“Se il buondì si vede dal mattino, forse ci aspetta una lunga notte…..”.
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